
 

 
 

CRITERI DI ASSEGNAZIONE DEL CREDITO FORMATIVO E CREDITO SCOLASTICO 

Delibera n. 39 del Collegio Docenti n. 5 dell’8.03.2020-seduta straordinaria  

 CREDITO SCOLASTICO punteggio che le scuole attribuiscono a ciascun studente alla fine di ogni anno 
dell'ultimo triennio in base alla tabella1. 

Tabella1 

 
 CREDITI FORMATIVI  

Integrano quelli scolastici, derivano unicamente da attività extrascolastiche (e sono da presentare entro il 15 
maggio). L'ammissione dei crediti formativi e la valutazione degli stessi dipendono solo dal Consiglio di Classe 
che, una volta acquisiti attestati e certificazioni, valuterà l'ammissibilità degli stessi. 
 

CREDITO FORMATIVO SCOLASTICO max 0,2 CREDITO FORMATIVO SCOLASTICO 
nella DAD max 0,2 

 
Punti Indicatori Punti Indicatore DAD 
0,1 
 
 
 
 
0,1 
 
 

Partecipazione alla vita scolastica 
 Rappresentante di classe 

 Rappresentante d’Istituto 

 

 Partecipazione attiva a 

Commissioni d’Istituto Vincitori 

di concorsi/gare disciplinari 
all’Interno dell’Istituto 

da 0,2 partecipazione 
ottima  a 0,1 
partecipazione buona 
  
 
 
 

Partecipazione alla 
didattica a distanza  
 
 
 

 
 

CREDITO FORMATIVO  max 0,4 CREDITO FORMATIVO DAD  max 0,4 
 

Punti Indicatori Punti indicatore 
0,1 Attività organizzate dalla scuola, 

cumulabili minimo in due 
 Idem Idem se valutabile 

 incontri (Scuola aperta, eventi, 
convegni, concorsi. ........................................... in 

  

 orario extracurricolare)   

0,2 Attività organizzate dalla scuola, 
cumulabili minimo in 

 Idem Idem se valutabile 

 quattro incontri (Scuola aperta, 
eventi, convegni, 

  

 concorsi .. in orario 
extracurricolare) 
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0,4 con 
valutazione da 4,6 
a 5 
0,3 con 
valutazione da 4 a 
4,5 

Alternanza Scuola-Lavoro (art. 4 

L. 53/2003 –art.1, commi dal 33 al 
43, L.107/2015 – D.L. 77/2005) 

 Idem Idem se valutabile 

 
0,1 

Classi Terze 
Conseguimento Qualifica 
Professionale 

 Idem Idem se valutabile 

 Classi Quarte/Quinte   

 Certificazioni:    
0,4 ECDL Idem Idem se valutabile 

0,4 First B2 (Inglese) Idem Idem se valutabile 
0,4 PET B1 (Inglese) Idem Idem se valutabile 

0,4 Erasmus Plus Idem Idem se valutabile 
0,2 Esperienze acquisite al di fuori 

della scuola di appartenenza in 
ambiti e settori relativi ad attività 

didattico-culturali, socio-
assistenziali, artistiche per un 
numero massimo di due 
esperienze 

Idem Idem se valutabile 

0,3 Attività sportive praticate a livello 
agonistico con società 
iscritte al CONI 

Idem Idem se valutabile 

  Azzeramento del credito 
formativo e conseguente 
attribuzione del punteggio 
inferiore della banda del 
credito scolastico 

Sospensione del giudizio o 
promozione con debito 
formativo senza obbligo di 
accertamento/ammissione 
all’Esame di Stato con una 
insufficienza 

  Azzeramento del credito 
formativo e conseguente 
attribuzione del punteggio 
inferiore della banda del 
credito scolastico 

Voto di comportamento < 
7 

 
 

REQUISITI DI AMMISSIONE agli esami di Stato 

Scenario tradizionale Scenario attuale 

I requisiti per l'ammissione all'esame di Stato in un 
contesto normale  prevedono  
 
• La sufficienza in tutte le materie ma il Consiglio di 

classe potrà ammettere anche studenti con una 
insufficienza in una materia o in un gruppo di 
materie, assegnando un unico voto.  
 

• È obbligatorio avere almeno 6 in condotta.  
 
• Occorre aver rispettato il limite massimo di 

assenze: per essere ammesso si deve aver 
frequentato almeno tre quarti dell’orario annuale  

 
• Partecipare alle prove Invalsi 
 
• Completare le ore previste dal proprio corso di 

studi per l'alternanza scuola lavoro 

L'esame di Stato 2020 è stato profondamente 
cambiato a causa dell'emergenza coronavirus  
Due sono gli scenari possibili ipotizzati dal MIUR e 
ufficializzati nel decreto scuola del 6 aprile.  
 
I candidati interni verranno tutti ammessi all'esame, 
mentre per i privatisti è comunque previsto lo 
svolgimento di un esame preliminare in presenza. 
 
•  Prima ipotesi: si ritorna a scuola entro il 18 
maggio. L'esame di maturità in questo caso prevede 
una prima prova nazionale, una seconda prova fatta 
dalle commissioni e l’orale. 
•  Seconda ipotesi: si torna a scuola dopo il 18 
maggio. L'esame in questo caso verrà limitato a un 
maxi orale che può essere valutato fino a 60 punti. 
 
 



 
• I privatisti devono sostenere e superare un esame 

di ammissione. 
 

 
Per quanto riguarda i privatisti devono svolgere in 
presenza gli esami preliminari al termine 
dell'emergenza coronavirus. Una volta superati gli 
esami preliminari, svolgeranno la maturità con le 
stesse modalità degli altri candidati ma lo faranno 
nella sessione straordinaria che di solito si svolge a 
settembre 

 


